                          I L    C I P E








VISTO l'art.  11 del  decreto legge  24 febbraio 75 n. 26 recan te


"Disposizioni urgenti per il credito all'agricoltura" con il quale


viene demandata  al CIPE  la ripartizione tra le Regioni, comprese


quelle a  statuto speciale  e le  province autonome  di  Trento  e


Bolzano, delle  somme stanziate  all'art. 3  dello stesso  decreto


legge, per  l'esercizio 1975,  pari ad  un limite di impegno di 25


miliardi di lire per la concessione di contributi nel pagamento di


interessi per  mutui  di  miglioramento  fondiario  e  pari  a  30


miliardi di lire per la concessione di contributi nel pagamento di


interessi su  prestiti di  conduzione erogati  da Istituti ed Enti


esercenti il credito agrario;





VISTO il  terzo comma  dell'art. 4  della legge 6 ottobre 1971, n.


853;





VISTA la legge costituzionale 10 novembre 1971, n. 1, che modifica


lo Statuto della Regione Trentino - Alto Adige;





VISTE le  proposte  formulate  dal  Ministero  dell'Agricoltura  e


Foreste con  nota 8  marzo 1975  n. 31628  per la ripartizione per


l'anzidetto esercizio  finanziario delle  somme di  cui all'art. 3


del decreto legge citato;





SENTITA la  Commissione Interregionale  di cui  all'art. 13  della


legge 16  maggio 1970,  n. 281,  a tal  fine convocata  in data 20


marzo 1975;





RITENUTO di  adottare, ai fini della ripartizione di cui trattasi,


il  criterio  della  commisurazione  della  somma  assegnata  alla


superficie agraria  di ciascuna  Regione,  alla  superficie  media


aziendale,  al   reddito  medio   per  addetto  agricolo  ed  alla


consistenza del  rispettivo patrimonio  zootecnico, nonchè  quello


dell'appartenenza delle  Regioni alla  circoscrizione  dell'Italia


centro-settentrionale  o   a  quella  dell'Italia  meridionale  ed


insulare;





RITENUTO di  adottare, per la determinazione della quota spettante


alle province  autonome di  Trento e  Bolzano, il  criterio  della


commisurazione delle  somme assegnate  alla  popolazione  ed  alla


superficie del territorio di ciascuna provincia autonoma;





VALUTATA la posizione di ogni singola Regione e Provincia Autonoma


alla luce dei citati criteri;








                         D E L I B E R A








il limite di impegno di L. 25 miliardi per l'esercizio 1975 di cui


all'art. 3 del d.l. n. 26 del 24 febbraio 1975, per la concessione


di  contributi   nel  pagamento   di  interessi   sui   mutui   di


miglioramento fondiario,  è ripartito  tra le  Regioni  a  statuto


ordinario e  speciale e  le province  autonome di Trento e Bolzano


nel modo seguente:





                                  (in milioni)





- Piemonte                             1.850


- Valle d'Aosta                          100


- Liguria                                405


- Lombardia                            1.315


- Friuli - Venezia Giulia                470


- Veneto                               1.535


- Emilia Romagna                       1.320


- Marche                                 835


- Toscana                              1.065


- Umbria                                 595


- Trento                                 240


- Bolzano                                270


- Marche (L. n. 853)                     120


- Lazio                                1.590


- Campania                             2.180


- Abruzzi                                965


- Molise                                 600


- Puglia                               2.500


- Basilicata                             965


- Calabria                             2.260


- Sicilia                              2.700


- Sardegna                             1.120





La somma  di L.  30 miliardi  per l'esercizio  1975, di  cui  allo


stesso art.  3 del  citato d.l. n. 26 del 24 febbraio 1975, per la


concessione di  contributi nel  pagamento di interessi su prestiti


di conduzione  erogati da  Istituti ed  Enti esercenti  il credito


agrario, è ripartita tra le Regioni a statuto ordinario e speciale


e le province autonome di Trento e Bolzano nel modo seguente:





                                  (in milioni)





- Piemonte                             2.220


- Valle d'Aosta                          115


- Liguria                                490


- Lombardia                            1.580


- Friuli - Venezia Giulia                565


- Veneto                               1.845


- Emilia - Romagna                     1.585


- Marche                               1.000


- Toscana                              1.275


- Umbria                                 710


- Trento                                 290


- Bolzano                                325


- Marche (L. n. 853)                     145


- Lazio                                1.910


- Campania                             2.615


- Abruzzi                              1.155


- Molise                                 720


- Puglia                               3.000


- Basilicata                           1.160


- Calabria                             2.710


- Sicilia                              3.240


- Sardegna                             1.345








Roma, 21 marzo 1975
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